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Burkina Faso. I primi mattoni del liceo agricolo di Kaya 
dove si svolge il progetto “Una sfida al deserto”
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Dopo Dissin, Kaya. Ancora una volta il Magis si impegna in favore del Burkina Faso. 
La nuova sfida è al deserto, che avanza in silenzio, ma rapidamente. «Quaranta anni fa l'area di Lebda, dove si trova Kaya, era tutta foresta. Oggi è savana e domani, se non si interviene subito, sarà deserto», è l’allarme che lancia padre Umberto Libralato, vice presidente del Magis. 
E così la Fondazione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo ha lanciato una nuova iniziativa il cui nome dice tutto: “Una sfida al deserto”. I primi passi sono già stati compiuti, il cammino sarà però lungo e si articolerà in 8 diversi moduli: 1) costruzione di un liceo agricolo; 2) costruzione di un barrage e di una cooperativa agricola; 3) realizzazione di pozzi; 4) sistemazione, parcellizzazione, irrigazione e messa a cultura dell’area circostante;  5) trasformazione del Centro Sanitario in Centro Medico; 6) creazione di un Centro Giovanile; 7) Fornitura di cucine solari; 8) creazione di piccole imprese di manutenzione e commercio. 

«È evidente che questa iniziativa segue le orme dei precedenti interventi a Dissin. L’obiettivo è rendere autonoma l'area di Lebda dal punto di vista alimentare ed economico così come ci siamo riusciti lì», osserva padre Libralato. Già perché da una recente missione a Dissin svolta da un agronomo che collabora con il Magis in loco è uscito un quadro quasi ottimale degli intereventi realizzati. «Il 94% dei pozzi costruiti quasi 5 anni fa sono perfettamente funzionanti», dice entusiasta padre Umberto.
Come in passato la Fondazione Monte dei Paschi di Siena è al fianco del Magis in questa nuova iniziativa: finanzierà in parte il secondo modulo. Il primo (costruzione di un liceo agricolo) è stato invece finanziato da offerte private. Alcuni mesi fa padre Umberto Libralato, insieme alle autorità locali, ha assistito alla posa della prima pietra dell’istituto. L’’intervento è molto  sentito  dalle comunità locali, il cui coinvolgimento è pieno su tutti i fronti. In prima fila c’è la Diocesi di Kaya a cui sarà affidata la gestione della scuola una volta costruita. 
Per gli altri sei moduli si stanno cercando i finanziamenti che «potrebbero arrivare in futuro anche dalla campagna Magis per la raccolta dei cellulari usati», spiega padre Umberto. 

Per maggiori informazioni: numero verde 800 999 099 
Cardano al Campo, un pacco di sementi per dare speranza ai contadini del Burkina Faso

Un pacco di sementi per dare speranza ai contadini del Burkina Faso. È l’omaggio che i ragazzi delle classi terze della scuola media di Cardano al Campo, in Provincia di Varese, hanno consegnato lo scorso 20 febbraio a Padre Umberto Libralato. Per l’occasione, padre Umberto ha tenuto una conferenza in aula magna di fronte ai ragazzi letteralmente conquistati dalle parole del missionario. 
L’iniziativa di sostenere il Magis è nata dal Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze della scuola media, istituito la scorsa primavera. In occasione delle festività natalizie gli studenti si sono infatti impegnati a raccogliere dei fondi per l’acquisto delle sementi, realizzando un banchetto al mercatino natalizio del 14 dicembre scorso. Il ricavato è stato investito proprio nell’acquisto di un pacco di sementi da donare ai contadini del Burkina Faso per stimolarne la produzione agricola.
Addio a padre Giovanni Puggioni 
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È scomparso mercoledì 18 febbraio padre Giovanni Puggioni nel suo 87° anno di età e 64° di Compagnia. I funerali sono stati celebrati il giorno seguente nella Parrocchia B.V. Assunta di Borore (Nuoro). Da oltre 5 anni era stato ricoverato in  stato di semicoma con qualche momentaneo sprazzo di coscienza. 
Padre Puggioni è entrato nel Noviziato dell’allora Provincia Torinese a Cuneo, ma dal 1952 ad oggi è stato in Sardegna. Era conosciuto ed apprezzato in tutta la Sardegna per il Movimento Giovanile Mariano, per la devozione al S. Cuore, per la sua attenzione ai malati nel corpo e nello spirito e per la Onlus da lui fondata 46 anni fa, “Operazione Africa”. 
Nel 1988 assieme a diverse altre associazioni di volontariato “Operazione Africa” si è associata al Magis (Movimento e Azione dei Gesuiti Italiani per lo sviluppo). Nel 2002 è stata riconosciuta come ONLUS.
In tutti questi anni padre Giovanni, grazie al contributo di innumerevoli benefattori, spesso sconosciuti, ha realizzato diverse opere rivolte ad alleviare i tanti disagi di cui sono vittime innocenti tanti sventurati. Le iniziative di “Operazione Africa” sono rivolte a sostenere le attività di numerosi missionari sardi (ma non solo) che si trovano in Africa, per lo più nella R.D. del Congo (ex Zaire), ma anche nel Rwanda, nel Madagascar e nel Brasile.

Per maggiori informazioni su “Operazione Africa” visita il sito www.operazioneafrica.it/home.html 
Albania, vecchi e nuovi fronti per il Magis
La scorsa settimana Giuseppe Mazzini, responsabile Magis dei progetti cofinanziati dalla Cooperazione Italiana, si è recato in Albania. La missione si proponeva di valutare insieme all’UTL (Unità Tecnica Locale) di Tirana la fattibilità del progetto a favore dei Padri Gesuiti di Scutari, di monitorare lo stato di avanzamento del progetto in favore dei bambini sordi e di studiare il piano operativo per l’avvio del progetto “Inserimento lavorativo di ragazzi non udenti” finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana (CEI). 

Insieme al Direttore dell’UTL, Flavio Lovisolo, Mazzini ha incontrato i Padri gesuiti  Brambillasca e Lanzilli presso il cantiere dove sono iniziati i lavori di costruzione del nuovo liceo “Meskhalla”. Il cantiere per il 1° lotto comprende tre corpi di edifici. Si punta a che nel 2010, in occasione del 400.mo anniversario di P. Matteo Ricci, si possa inaugurarlo nel contesto di celebrazioni all’insegna di coraggiose scelte missionarie. Il 2° lotto seguirà poi, risorse finanziarie permettendo. Per il futuro è previsto anche uno “spazio spirituale” (cappella e salette di riflessione e preghiera) proprio dove sorgeva l’antica casa dei Gesuiti missionari (da inizio ‘900), luogo prezioso per la cara memoria e l’esemplare testimonianza di Padri e Fratelli, che hanno lasciato nella popolazione impronte tuttora vive con la loro opera di evangelizzazione e formazione cristiana nella città di Scutari e nelle montagne del Nord Albania fin nel Kosovo e in Macedonia.

In favore dell’istituto è in corso uno di studio di fattibilità con la Cooperazione Italiana per un progetto finalizzato alla formazione professionale dei docenti e all’educazione dei giovani. 
Il monitoraggio del progetto in favore dei bambini sordi è stato condotto con padre Gianfranco Iacuzzi. Con lui Mazzini si è recato presso il reparto ORL dell’Ospedale pediatrico di Tirana e all’Istituto per non udenti dove si registra una soddisfazione generale per l’attiva collaborazione del Ministero dell’Educazione albanese nelle attività di protesizzazione e di controllo delle protesi. 

Si delineano poi  il nuovo laboratorio teatrale integrato e i corsi di formazione e avviamento al lavoro per i ragazzi che sono già usciti dal collegio e per quelli più grandi (ultimo anno di scuola) che usciranno in futuro. Un particolare apprezzamento è stato infine dato per i lavori che si stanno svolgendo per la ristrutturazione dei laboratori di calzoleria, falegnameria e informatica, grazie al finanziamento della Conferenza Episcopale Italiana. 
Per maggior informazioni: progetti.mae@magisitalia.org – www.lerisorsedeldoverso.org 
Magis Palermo, ancora le scuole protagoniste
Lunedì 9 febbraio, con l’ausilio di padre Serraino e della direzione scolastica, sono stati organizzati una serie di incontri presso il Collegio S. Ignazio di Messina. Lea Lombardo ha incontrato le classi della scuola media e di seguito quelle del liceo scientifico: attraverso materiali audiovisivi, dibattiti e riflessioni sono stati trattati i temi della globalizzazione, della cooperazione allo sviluppo e della solidarietà internazionale. È stato possibile, inoltre, presentare alcuni dei progetti del Magis e sensibilizzare ulteriormente ragazzi e docenti sulle adozioni a distanza e sulla campagna cellulari. Su impulso dei professori è stato costituito un gruppo di studenti del liceo che, all’interno dell’Istituto, si farà diretto promotore delle nostre iniziative; il tutto è stato pensato anche in vista della consueta Fiera Missionaria che si terrà nel mese di maggio. Una delegazione di studenti del Collegio, infine, parteciperà al Convegno “I Gesuiti e i Diritti Umani” (che si svolgerà a Siviglia nel mese di aprile) presentando le attività del Magis in Italia e all’estero.

Un’equipe di alunni-volontari è stata costituita anche presso i licei del Centro Educativo Ignaziano di Palermo. Coordinati da un docente e a seguito di un incontro di formazione e approfondimento, i ragazzi stanno attivamente procedendo alla sensibilizzazione dei loro coetanei e degli alunni della scuola media dell’Istituto, proponendo in modo particolare la partecipazione alla campagna raccolta cellulari.
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 
Roma. Il Magis alla manifestazione “Piazze per la Sostenibilità e la Pace” 
Anche quest'anno il Magis parteciperà a Roma alla manifestazione "Piazze per la Sostenibilità e la Pace". Sono tre gli obiettivi che si pongono gli organizzatori: a) avvicinare un pubblico più vasto di cittadini ai temi della Pace e della Sostenibilità; b) dare strumenti per attivare cambiamenti degli stili di vita; c) vivere la piazza come luogo principe della relazione umana. L’idea è, infatti, che la contribuzione di tutti alla Pace passa attraverso il cambiamento di stili di vita, perché ognuno nel suo piccolo può fare qualcosa e tutti insieme possiamo fare molto per costruire un mondo Equo e di Pace.

In piazza, tante le possibilità per mettere subito in atto comportamenti responsabili, sostenendo il risparmio energetico, il riuso dei materiali o magari, operando l’acquisto di prodotti alla spina.

Da parte sua il Magis contribuirà all’iniziativa con la raccolta dei cellulari usati che si trasformano attraverso il riciclaggio in risorse per i progetti di sviluppo nel sud del Mondo.  
Di seguito il calendario degli appuntamenti: 
Domenica 22 marzo - Stazione dei Quattro Venti ore 10:00 – 19:00

Domenica 7 giugno Piazza Rosolino Pilo ore 10:00 – 19:00 

Sabato 26 settembre  Massimina Giardini di via Romano Guerra ore 14:00 – 21:00

Per maggiori informazioni: infopiazze@retidipace.it 
Fundação Gonçalo da Silveira, Teresa Paiva Couceiro nominata presidente
Il padre Provinciale del Portogallo, Nuno da Silva Gonçalves, ha nominato Teresa Paiva Couceiro presidente della Fundação Gonçalo da Silveira, ong che fa parte insieme al Magis della Rete Xavier. Teresa Paiva Couceiro, che collabora da tempo con la Fondazione portoghese, è la terza laica (la prima donna) a presiedere una ong europea legata alla Compagnia di Gesù insieme a Hilario David di “Leigos” e Marco Petrini di “Magis”.
Il Magis augura a Teresa Paiva Couceiro buon lavoro. 

“Non sono razzista, ma…”. Ciclo di conferenze del Centro Astalli 
Il clima che si respira nel nostro Paese è sempre più teso. Crescono gli episodi di intolleranza e xenofobia, ma soprattutto le frasi fatte, gli insulti sugli autobus, l’insofferenza verso il diverso. Le dichiarazioni ad effetto di alcuni politici e le strumentalizzazioni di fatti di cronaca troppo enfatizzati dai media concorrono a far passare un messaggio pericoloso: i confini di quel che è lecito dire (e fare) dipendono dall’origine, dallo status o addirittura dal colore della pelle di chi ci troviamo davanti. In un mondo in cui le informazioni sono alla portata di tutti in qualsiasi momento, l’ignoranza non sembra diminuire. Si radica, anzi, anche dove non ci aspetteremmo di trovarla, nascosta dall’illusione di “sapere tutto”, o almeno di sapere quanto basta per dare dei giudizi. In una società di definizioni facili e di slogan, alcuni temi più complessi sono penalizzati in partenza e rischiano di dare adito a pregiudizi. L’unica strada efficace è prendersi il tempo per capire meglio, fuori dai dibattiti rissosi che vanno di moda in televisione.  
Gli incontri si terranno presso la Fondazione Astalli, in via del Collegio Romano 1, con il seguente calendario: 
Mercoledì 25 marzo, ore 18 - I clandestini sono pericolosi e gli zingari sono tutti ladri. Relatori: Angelo Caputo (Magistratura Democratca) - Paolo Morozzo Della Rocca (Comunità di S.Egidio).
Mercoledì 15 aprile, ore 18 - I musulmani sono terroristi. Relatore: Elzir Ezzedine (imam di Firenze). 
Mercoledì 13 maggio, ore 18 - Gli africani non hanno cultura. Relatori: Ingy Mubiay Kekese (scrittrice) - Jorge Canifa Alves (scrittore).    

Mercoledì 10 giugno, ore 18 - Ma lo dice anche la tv! 

Relatori: Gianni Riotta (direttore TG1) - Gian Antonio Stella (editorialista Corriere della Sera) - Laura Boldrini (portavoce UNHCR Italia).   

Info e prenotazioni (fino a esaurimento posti): Fondazione Centro Astalli - 0669925099 - astalli@jrs.net 

Deir Mar Musa: un sogno realizzato. Incontro con padre Dall’Oglio
Mercoledì 25 febbraio ore 21.00, presso l’Auditorium Stensen - Viale Don Minzoni 25/C  di Firenze, si terrà un incontro con padre Paolo Dall’Oglio, gesuita e fondatore della comunità di Deir Mar Musa, in Siria. Mar Musa è un monastero a un’ottantina di chilometri da Damasco, tra le montagne sassose dell’antilibano, e porta il nome di San Mosé l’Abissino, il principe che rinunciò al suo regno per vivere da eremita. L’antico monastero di San Mosè ospita oggi una comunità monastica di uomini e donne, cattolici e siro-ortodossi, che vivono in armonia tra di loro e con il mondo islamico, condividendo gli aspetti quotidiani dell’esistenza, arricchendosi della reciproca conoscenza culturale e spirituale. 

Per maggiori informazioni: 
Centro Ignaziano di Formazione Umana e Spirituale  Firenze, via Silvio Spaventa  4  

Associazione “Dialoghi”  Associazione per l'incontro fra le religioni e le culture    Firenze, via Silvio Spaventa 6 

Nuove opportunità per fare volontariato al Magis

Ai sensi del DL 112/08 – art. 72 è possibile, per gli anni 2009, 2010 e 2011, per i dipendenti pubblici cui mancano cinque anni alla pensione (ovvero che maturino tale requisito entro l’anno solare in corso), richiedere di essere esonerati dal servizio per dedicarsi al volontariato. In tal caso, il DL prevede che lo Stato continuerà a versargli i contributi figurativi e il 70% dello stipendio.

Per poter usufruire di tale norma, le domande devono essere presentate dagli interessati entro e non oltre il  1° marzo.
Per maggiori informazioni: numero verde 800 999 099
A cura di Maurizio Debanne 
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